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 Di solito nelle immagini che raffigurano Maria Assunta in Cie-
lo, ella è rappresentata come una giovane bellissima donna, e questo è 
giustificato per il fatto che il nostro corpo mortale sarà circonfuso di 
gloria quando saremo chiamati ad entrare nel paradiso di Dio; ma se 
gli artisti avessero voluto dipingere la scena quale essa si presentò 
agli apostoli radunati intorno a Maria, avrebbero dovuto tratteggiare 
una vecchina dal sorriso dolcissimo, quel sorriso che i discepoli cono-
scevano e amavano da tanto tempo, che si addormenta nella morte ma 
subito viene risvegliata e rapita verso il cielo.  
 Maria non era inossidabile, non era fatta di plastica: ella ha co-
nosciuto tutte le tappe della vita, le più belle e le più dolorose, le più 
esaltanti e le più faticose: per la debolezza del corpo ha avuto bisogno 
di aiuto, mentre donava conforto nello spirito, ha sperimentato gli 
acciacchi e i limiti imposti dalla vecchiaia mentre il Signore rinnova-
va la sua giovinezza come l’aquila. La rappresentiamo giovane per-
ché il suo “Eccomi” è rimasto giovane e puro come quando lo disse 
per la prima volta, perché il suo servizio alla Chiesa e la sua testimo-
nianza sono diventati ogni giorno più preziosi, perché anche noi, nel-
le difficoltà della vita, guardiamo con speranza al momento in cui 
sarà rivelata in noi la gloria di Dio. 
 Pensare a Maria come anziana può sembrare irrispettoso, in un 

tempo come il nostro in cui la gioventù è adorata, adulata, corteggiata, per-
fino ricostruita artificialmente una volta che essa sia ormai passata; pensar-
la con le rughe sul volto, con le membra infiacchite, con i sensi un po’ più 
deboli è forse una mancanza di rispetto? Amo Maria, perché è una creatura 
nella quale posso rispecchiarmi in ogni fase della vita, perché mi aiuta a 
ritrovare la giovinezza del cuore anche quando mi sento inutile, perché mi 
fa sperare oltre ogni speranza anche quando, a causa del peccato, perdo la 
purezza del cuore, perché in Lei ritrovo la Madre misericordiosa che mi 
accompagna nuovamente verso Gesù e mi fa innamorare del bene. 
 Non sappiamo che cosa disse Maria agli apostoli prima della sua as-
sunzione al cielo; in un racconto apocrifo la scena viene descritta così: 
“Maria disse «Ti benedico perché hai fatto quello che mi hai promesso. 
Non hai rattristato il mio spirito. Chi sono io per essere stata giudicata di 
tanta gloria?»  Detto questo, completò la sua vita terrena con il volto sorri-
dente al Signore”. Impariamo dunque da Maria a chiedere al Signore che il 
nostro spirito non sia rattristato, che il cuore non invecchi, che l’esperienza 
ci porti a riconoscere ogni giorno le sue grandi opere, che rimanga intatta 
l’umiltà, sveglio il servizio, fiduciosa la preghiera… e allora sì, anche per 
noi si aprirà il cielo e saliremo, giovani, verso Dio. 



L’esperienza di Lisbona 
 Accampati alla bell’e meglio nel nostro settore, dopo un pomerig-
gio rovente passato sotto il sole o al riparo di alcuni teli, ecco arrivare la 
sera con un po’ di sollievo; improvvisamente i volontari al di là delle 
transenne diventano iper-attivi e fanno sgomberare tutti dalle vie di ac-
cesso; “passa il Papa” dicono alcuni e noi, che avevamo piazzato le no-
stre cose proprio vicino alle transenne, subiamo l’assalto di tutto il setto-
re che si precipita a vedere. E infine eccolo, il Papa, sorridente sulla sua 
macchina bianca, passare proprio vicino a noi, mentre si reca al palco 
dove tra poco inizierà la veglia. Tutto qui? Il resto avremmo potuto tran-
quillamente seguirlo sulla televisione anche a casa; perché dunque fare 
tanta strada e affrontare tante spese e disagi?  
 No, non siamo andati a vedere il Papa ma a fare esperienza della 
Chiesa vera, quella fatta di persone di ogni lingua e nazione, ma anche di 
compagni non sempre gradevoli e di convivenze non sempre facili; una 
Chiesa giovane che accoglie con gioia un vecchio Papa, una chiesa che 
sa mettersi in ginocchio ma anche sollevare festosamente le proprie ban-
diere. Dio, che silenzio durante l’adorazione eucaristica, il silenzio di un 
milione e mezzo di giovani! Che miracolo vederli riflettere e pensare, 
forse pregare, forse adorare! No, non ci sarei mai riuscito a realizzarlo 
qui; ma ora spero che quella esperienza, fatta a Lisbona, rimanga come 
un piccolo seme per portare frutti quando Dio vorrà. 
 E chi non è venuto? Chi non è più giovane? Chi non ha mai visto 
la Chiesa nella sua bellezza? Tocca a noi, a noi che invece abbiamo rice-
vuto questa grazia, mostrare loro nel quotidiano il volto accogliente e 
festoso di chi crede e ha il cuore innamorato.  

Un altro Camposcuola 
 Sabato prossimo, 19 agosto, si parte nuovamente insieme ai nostri 
ragazzi/e della terza media e prima superiore, per proporre loro una setti-
mana di divertimento e di formazione; non sarà una vacanza, perché 
ognuno dovrà anche svolgere diversi compiti per mantenere ordinata la 
casa e per contribuire alla gestione delle diverse attività. 
 Il Campo si presenta impegnativo soprattutto per gli animatori, 
chiamati a fronteggiare ben 26 ragazzi/e; sarà importante perciò la colla-
borazione e la sincerità tra noi educatori e adulti. Soltanto uniti possiamo 
farcela. A tutta la Parrocchia chiedo una preghiera perché il Signore ci 
protegga e ci illumini. 

Celebriamo l’Assunta 
 Lunedì sera alle ore 21 a partire da s. Maria si svolgerà la solenne 
processione in onore dell’Assunta; martedì l’orario delle ss. Messe sarà 
come quello domenicale. 



Riprendiamo alcune domande:      
DIALOGARE NELLA CHIESA E 

NELLA SOCIETÀ 
  Il dialogo è un cammino di perse-
veranza, che comprende anche silenzi e 
sofferenze, ma capace di raccogliere l’e-
sperienza delle persone e dei popoli. C’è 
spazio per il dialogo nella vita della co-
munità ecclesiale? Possono esserci vi-

sioni diverse e a quale livello? Che cosa vuol dire dialogare nella Chiesa? 
Quanto l’esperienza delle persone e dei popoli trova accoglienza in essa? 
Si sanno valorizzare le competenze presenti nei diversi ambiti di vita? La 
Chiesa può imparare da altre istanze della società: il mondo della politica, 
dell’economia, della cultura e dell’arte, la società civile, i poveri e i più 
fragili...? Quali relazioni, quali esperienze di dialogo e di impegno condi-
viso si possono costruire con credenti di altre religioni e con chi non cre-
de?  

AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE  
 Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e corresponsabile. 
Ci sentiamo parte della comunità ecclesiale e se no perché? Che cosa 
mantiene ai margini o che cosa spinge alcuni a prendere le distanze dalla 
comunità? Di cosa possiamo o dobbiamo sentirci corresponsabili nella 
vita della Chiesa? Qual è il rapporto tra autorità e corresponsabilità che 
vediamo nella vita della comunità ecclesiale? Come viene esercitata l’au-
torità? Come si promuove l’assunzione di responsabilità da parte dei fede-
li? Che cosa ha insegnato il tempo della pandemia riguardo alla collabora-
zione e alla corresponsabilità nella vita della comunità?  

DISCERNERE E DECIDERE  
 In uno stile sinodale si decide per discernimento, sulla base di un 
consenso che scaturisce dalla comune obbedienza allo Spirito. Che cosa 
vuol dire discernere e discernere insieme? Perché è importante nella vita 
della Chiesa? Come si prendono le decisioni all’interno della comunità 
ecclesiale? Come si promuove la partecipazione alle decisioni? Quale at-
tenzione è data alla trasparenza dei processi decisionali?  

FORMARSI ALLA SINODALITÀ  
 La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare princi-
pio educativo per la formazione della persona umana e del cristiano, delle 
famiglie e delle comunità. Come ci si può formare a “camminare insieme” 
in tutti i contesti di vita? E nella vita della Chiesa ci si preoccupa di for-
mare le persone che rivestono ruoli di responsabilità per renderle più capa-
ci di “camminare insieme”, ascoltarsi a vicenda e dialogare? Come si può 
migliorare questa formazione?  



Domenica 13 agosto 
19^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Comandami di venire verso di 
te sulle acque. 

11.30  (s. Maria)  PER LA PARROCCHIA 
 
19.00 (s. Maria)  ANTONIO E DOMENI-

CA, ANTONIO E EGIDIA 

Lunedì  14 agosto 
 
 
 

Lo uccideranno, ma risorgerà. 
I figli sono liberi dal tributo. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Maria)  ASSUNTA E DANIELE 
 
21.00  (s. Maria)  Processione solenne in 

onore dell’Assunta 

Martedì 15 agosto 
ASSUNZIONE AL CIELO  

DELLA B. VERGINE MARIA 
 

Beato il grembo che ti ha por-
tato! 

11.30  (S. Maria)  IACOMELLI CATERI-
NA  (anniv.) 

 
18.30  Rosario 
19.00  (s. Maria)  BRUNO E TITINA 

Mercoledì 16 agosto 
 

Se ti ascolterà, avrai guada-
gnato il tuo fratello. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Maria)  VINCENZO, GIUSEPPA 

E PIETRO 
            CLARA  (trigesimo) 

Giovedì 17 agosto 
 

Non ti dico fino a sette volte, 
ma fino a settanta volte sette. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Maria)   

Venerdì 18 agosto 
 

Per la durezza del vostro cuo-
re Mosè vi ha permesso di 

ripudiare le vostre mogli, all'i-
nizio però non fu così. 

17.30  Rosario  
18.00  (s. Maria)   

Sabato 19 agosto 
 

Non impedite che i bambini 
vengano a me; a chi è come 
loro, infatti, appartiene il re-

gno dei cieli. 

17.30  Rosario 
18.00  (S. Maria)   DEF. FAM. CERASA 

Domenica 20 agosto 
20^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Donna, grande è la tua fede! 

11.30  (s. Maria)  CAPINO OMBRETTA 
 
19.00 (s. Maria)  ANNA E PIETRO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Diciannovesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


